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DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE 

 

AREA SERVIZI DI DIREZIONE E DI STAFF 

 

 

N. 399 DEL 29/11/2016 

 

 

OGGETTO:  Servizio di accertamento e riscossione ordinaria e coattiva dell'Imposta 

Comunale sulla pubblicità, dei diritti sulle pubbliche affissioni, del canone per 

occupazione spazi ed aree pubbliche - Proroga tecnica periodo 01/01/2017 - 

30/06/2017 - CIG ZC11C44992 - P.IVA 01062951007 .      

 

 

Responsabile del Servizio: Avv. Guglielmo LO PRESTI 

 

 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 

 

Visti e richiamati i provvedimenti con i quali sono stati individuati i Responsabili dei Servizi 

nell’ambito di questo Ente con i poteri ad assumere gli atti di gestione; 

 

Visto l’art. 183 del  D.Lgs. 267/2000; 

 

Tenute presenti le disposizioni dello Statuto Comunale e del Regolamento di Contabilità, 

nonché del Regolamento sull’Ordinamento degli Uffici e dei Servizi; 

 

Visto il bilancio del corrente esercizio, nonché la deliberazione della Giunta Comunale n. 58 

in data 26.05.2016, con cui è stato approvato il P.E.G. per l’esercizio finanziario 2016; 

 

Ritenuto necessario e possibile adottare il provvedimento in oggetto per le seguenti 

motivazioni: 
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Premesso che: 

 

 con determinazione del Responsabile del servizio n. 2 in data 24/01/2011 il Comune di Santena, 

all’esito della procedura aperta di evidenza pubblica – art. 55 del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i.,  ha 

disposto l’affidamento alla Società I.C.A. s.r.l. della concessione del " Servizio di accertamento e 

riscossione ordinaria e coattiva  dell'imposta comunale sulla pubblicità, dei diritti sulle pubbliche 

affissioni, del canone per occupazione spazi ed aree pubbliche";  

 

 il primo periodo di concessione è scaduto il 31 dicembre 2013; la società concessionaria I.C.A. srl 

 ha adempiuto agli obblighi contrattualmente assunti con assoluta regolarità sia in relazione alla 

 gestione e rendicontazione contabile dell’imposta, sia in relazione al servizio di pubbliche affissioni; 

 

Successivamente: 

 

 con  deliberazione della Giunta Comunale n. 210 del 11/12/2013 è stata  deliberata la prosecuzione e 

 la novazione del rapporto di concessione con la Società I.C.A. srl relativo al 

 serviziodiaccertamento e riscossione ordinaria e coattiva dell’imposta comunale sulla  pubblicità, 

 diritti  sulle pubbliche affissioni, del canone per l’occupazione di spazi ed aree pubbliche per il 

 triennio 1° gennaio 2014/ 31 dicembre 2016; 

 

  nella medesima deliberazione è stato approvato altresì  l’affidamento alla Società I.C.A. srl con sede 

in La Spezia – Viale Italia 136 – l’attività di gestione globale degli atti relativi ai verbali di 

violazione al codice della strada, attività di supporto alla riscossione ordinaria delle entrate comunali 

e gestione della riscossione coattiva delle entrate comunali per il periodo dal 1° gennaio 2014 al 31 

dicembre 2016;  

 

Valutato il prevalente interesse del Comune che: 

 

 l'attività di gestione dei tributi minori sia svolta in appalto, in quanto la struttura organizzativa del 

 Comune stesso non consente di procedere con personale proprio agli adempimenti riguardanti i 

 tributi in questione; 

 

 il servizio svolto da parte dell'appaltatore non subisca interruzioni, al fine di evitare danni 

 derivanti dal mancato introito dei tributi comunali; 

 

Ritenuto che : 

 

- il permanere dell'incertezza normativa che circonda la materia dei tributi locali ed in particolare i 

tributi minori rappresenti un giustificato motivo per procedere ad una proroga tecnica del rapporto 

contrattuale attualmente in essere con la società I.C.A. srl, in attesa di conoscere la disciplina che il 

legislatore intenderà attribuire ai tributi in oggetto; 

 

- la cessazione dal servizio non programmabile di n. 12 unità lavorative su 46 dipendenti ha imposto 

all'Amministrazione comunale di riorganizzare l'attività amministrativa generale  e di rideterminarsi anche in 

relazione alle modalità di gestione dei tributi comunali. Allo stato attuale non sussistono ancora i presupposti 

organizzativi per individuare con precisione l'oggetto della gara di appalto  optando tra servizi e attività che 

proseguiranno in gestione diretta  dell'Ente e servizi e attività che, di contro, dovranno necessariamente 
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essere terziarizzate (affidate  a società esterne), data l'esiguità del numero di dipendenti   in servizio che allo 

stato attuale non può assicurare un'efficiente gestione delle complesse e articolate attività di gestione dei 

tributi comunali;  

 

Considerato che la suddetta società ha sempre condotto la gestione del servizio nel rispetto delle 

norme previste, senza segnalazione di disservizi da parte dell'utenza e degli uffici comunali; 

 

 

Visto l'art.106, comma 11  del D.Lgs.50/2016  il quale recita: " La durata del contratto può essere 

modificata esclusivamente per i contratti in corso di esecuzione se è prevista nel bando e nei documenti di 

gara una opzione di proroga. La proroga è limitata al tempo strettamente necessario alla conclusione delle 

procedure necessarie per l'individuazione di un nuovo contraente.... omissis"; 

 

Visto quanto riportato dal nuovo  Codice in tema di proroga cd. “tecnica” la quale consiste nel fatto 

che l’art. 106, co. 11, D.Lgs. 50/2016, con l’inciso “se è prevista nel bando e nei documenti di gara una 

opzione di proroga”, sembra escludere la possibilità di una proroga cd. “tecnica” del contratto qualora la lex 

specialis di gara non preveda espressamente tale possibilità; 

 

Considerato che tale possibilità è espressamente prevista all'interno del contratto rep. 1175 del 

13/04/2011; 

  

Vista inoltre la deliberazione dell'AVCP n. 86 del 06/10/2011 nella quale, in tema di proroga, si 

àncora la stessa "al principio di continuità dell'azione amministrativa, nei soli limitati ed eccezionali casi in 

cui, per ragioni obiettivamente non dipendenti dall'Amministrazione, vi sia la necessità di assicurare 

precariamente il servizio nelle more del reperimento di un nuovo contraente" 

 

Ritenuto che sussistano per le motivazioni in precedenza esposte le condizioni che consentono e 

motivano la concessione di una proroga tecnica dei servizi in scadenza fino al termine massimo del 

30/06/2017 , anche  in considerazione dei tempi necessari per espletare la procedura di gara ed effettuare  

l'eventuale passaggio di consegne al nuovo soggetto che risulterà aggiudicatario all'esito del procedimento ad 

evidenza pubblica; 

 

Ritenuto pertanto necessario concedere la "proroga tecnica" del contratto Rep.1175 del 13/04/2011, 

stipulato con I.C.A. srl al fine di assicurare la prosecuzione del servizio nelle more di espletamento della 

procedura di gara per l'affidamento del servizio in questione, impegnando la somma presuntiva di Euro 

50.886,20 comprensivo di IVA 22%,  quale compenso;  

 

Dato atto che : 
 

 con lettera del prot. n.13162 del 24/11/2016 è stato comunicato alla Società ICA srl,  la possibilità 

della concessione di una "proroga tecnica" di mesi sei decorrenti dal 01.01.2017 al 30.06.2017; 

 

 la società suddetta, con lettera prot. n. 13280 del 28/11/2016 ha comunicato la propria disponibilità 

alla prosecuzione del servizio per il periodo richiesto alle attuali condizioni,  

 

Ritenuto : 
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che nella concreta fattispecie sussistono integralmente i presupposti per procedere ad una "proroga 

tecnica" nelle more di espletamento della procedura di gara per l'affidamento dei servizi in questione; 

 

Riscontrato che il servizio da affidare in concessione non è tra quelli acquistabili per il tramite delle 

convenzioni CONSIP;  

 

 

 Visto che: 

 

- ai sensi del comma 8 dell'art.183 del D.Lgs. n. 267/2000 e s.m.i. - TUEL, il programma dei 

conseguenti pagamenti dell'impegno di spesa di cui al presente provvedimento è compatibile con i relativi 

stanziamenti di cassa del bilancio e con le regole di finanza pubblica in materia di "pareggio di bilancio", 

introdotte dai commi 707 e seguenti dell'art,1 della Legge n. 208/2015 (c.d. Legge di stabilità 2016); 

 

 

- si è provveduto alla verifica delle disponibilità degli stanziamenti di bilancio ed alla compatibilità 

dell'impegno di spesa rispetto al programma dei pagamenti nonchè all'analisi dei flussi di cassa sulla base dei 

dati contabili a disposizione ai sensi delle disposizioni contenute nell'art.9 del D.L. n.78 del 1 luglio 2009 

convertito nella Legge n.102/2009; 

 

 Richiamati inoltre: 

 

 - la deliberazione del Consiglio Comunale n. 29 in data 17.05.2016 con la quale è stato approvato il Bilancio 

di previsione finanziario 2016/2018; 

 

- la deliberazione della Giunta Comunale n. 58 in data 28.05.2016 con la quale sono stati attribuiti ai  

Dirigenti Responsabili dei singoli servizi le risorse e i budget di spesa per l'esecuzione dei programmi e dei 

progetti; 

 

 Dato atto che il CIG attribuito al presente atto è il seguente: ZC11C44992;  

 

 Ritenuto necessario provvedere all’impegno di spesa ; 

 

 Visti: 

 

- il D.Lgs. n.267/2000 e ss.mm.ii; 

- il D.Lgs. n.165/2001 e ss.mm.ii.; 

- lo Statuto Comunale; 

- il Regolamento comunale sull'Ordinamento Uffici e Servizi; 

 

 

D E T E R M I N A 

 

1.  Di disporre,  nelle more dell'espletamento della gara,  alla " proroga tecnica"  fino al 30 

giugno 2017 del contratto avente ad oggetto : "Servizi di accertamento e riscossione ordinaria e coattiva  

dell'imposta comunale sulla pubblicità, dei diritti sulle pubbliche affissioni, del canone per occupazione 
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spazi ed aree pubbliche",Rep.1175 del 13/04/2011 stipulato con  la società I.C.A. srl ed alla successiva 

prosecuzione e novazione di cui alla deliberazione n. 210 in data 11.12.2013. 

 

2.   Di dare atto che la gestione del servizio sarà svolta in conformità alle condizioni generali di 

cui all'attuale contratto di concessione  ed alla normativa vigente in materia ed alle condizioni comunicate 

dal ditta ICA con nota prot. n. 13280 del 28/11/2016 richiamata . 

 

3.  Di impegnare presuntivamente,  per le motivazioni in premessa citate  - la somma di Euro  

50.886,20 quale compenso a favore della società ICA srl,  imputando la spesa a carico del codice n 

01.04.1capitolo 1187 - denominato " Spese Riscossioni Tributi Comunali"  del Bilancio finanziario 2016/2018, 

gestione competenza 2017 - esigibilità 2017. - impegno n. 2017/886 . 

 

 4. Di dare atto che il CIG è il seguente: ZC11C44992.  

 

 5. Di dichiarare del Capo II della legge n.241/1990, il responsabile del presente procedimento 

amministrativo è  così individuato - Avv. Guglielmo LO PRESTI -  Dirigente  Servizi Amministrativi e Legali  . 

 

6. Di dare atto Il presente provvedimento avrà esecuzione dopo il visto di cui all'art.151, 

comma 4, del D.Lgs.n.267/2000.  

 

4. Avverso la presente determinazione è ammessa, da parte dei soggetti legittimati e secondo le 

modalità stabilite dal D. Lgs. 02/07/2010 n. 104,  proposizione di ricorso giurisdizionale avanti il T.A.R. 

Piemonte o – qualora ricorra il caso – proposizione di ricorso straordinario al Capo dello Stato. 

 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 

Firmato digitalmente 

F.to: Avv. Guglielmo LO PRESTI 

 

 

 

Copia conforme all'originale firmato digitalmente per gli usi consentiti dalla Legge. 

Santena, li __________________  

 


